
POLITICA INTERNA 

PCI'%' 
mlì-

È stato quello della «signora del Pei» l'intervento 
di maggior rilievo dell'ultima giornata al congresso del Palaeur 
I problemi politico-istituzionali e il racconto della sua esperienza 
«Quel giorno che a Montecitorio fui in disaccordo con il mio gruppo.. 

i» «Il primo problema è lo Stato» 
Lo dice lotti, compagna presidente 
Le riforme istituzionali sono il piatto forte dell'inter­
vento di Nilde lotti, che vede un Pei fin qui troppo 
tjmidp e sulla difensiva. Dice ai socialisti: non mitiz­
zate' le riforme regolamentari, anche col voto palese 
il Parlamento è degradato a maxi-ingorgo di provve­
dimenti del governo e non riesce a far leggi. Poi la 
presidente racconta: «Quel giorno del voto segreto, 
quando mi trovai in disaccordo col Pei...». 

A N N A M A R I A O U A O A O N I 

•••ROMA Sua maestà Nilde 
lotti-è quella dt sempre. In 
una parofa, autorevole in Ita­
lia è uria deIle,<}onrte che por­
ta 'meglio questo aggettivo. 
Una curiosa coincidenza vuo­
le che prenda la parola poco 
prima di una fragile e ispirata 
Ingaray, la filosofa che ha spe­

sso molto del suo pensiero in­
corno al problema dt genealo­

gie e «madri» simboliche In* 
sorrìma circa la necessità di 
cosi ni ire figure femminili au­
torevoli, per accedere a un 
universo di simboli differen­
ziato, a una cultura della diffe-

h renza, appunto. . 
, Al nuovo corso lotti doman­
da dl'prenderc di petto le n-

* Wrme istituzionali^ dì lavorare 

alla ndefinizione delle regole 
del gioco democratico. La­
menta un incedere incerto, 
confuso e faticoso, la nforma 
delle autonomie impantanata 
alla Camera sulla legge eletto­
rale; la tendenza prevalente 
ad «aggiustare* più che a ri­
pensare il sistema bicamera­
le Critica la scarsa chiarezza 
del documento congressuale 
in fatto di riforme istituzionali, 
chiede che si apra su questo 
una discussione nel paese, 
non solo tra le forze politiche. 
Rimprovera al Pei di stare sul­
la difensiva per quel che ri­
guarda la nforma del regola­
mento" della Camera e manda 
a dire ai socialisti, che tanto 

hanno vantato le virtù del voto 
palese: è un'illusione pensare 
che serva a qualcosa rivedere 
i regolamenti, se non si-affron­
tano insieme i grandi proble­
mi dello Stato Guardate a che 
cosa è ndotto il Parlamento è 
un maxi-ingorgo di leggi e 
provvedimenti del governo, 
quasi tutti a carattere finanzia­
no Intanto la vita economica 
del paese va per conto suo, e 
bisogna dar battaglia per con­
sentire al legislatore di fare il 
suo mestiere, cosi é stato, per 
esempio, per riuscire a discu­
tere la % legge sulla violenza 
sessuale. 

Nilde lotti, insomma, ha 
messo in chiaro le sue carte, 
davanti a un partito cui brucia 
ancora la vicenda del voto se- • 
greto Tutti infatti ricordano 
quella giornata nera di Monte­
citorio quando, tra gli scam­
panellìi della presidente, il vo­
to segreto venne baitutto per 
un pelo (sette voti) Alla lotti 
fu nmproverata la scelta della 
procedura. Il Pei avrebbe vo­
luto che la proposta della 
Giunta per la modifica del re­
golamento fosse messa in di­
scussione per singoli punfi: 
questo avrebbe consentito di 

•salvare* in parte la possibilità 
del voto segreto La presiden*, 
te scelse invece di mettere af 
voti ' l'intero provvedimento.1 

Andò come andò. «È stato 
uno dei momenti più difficili 
della mia vita - spiega adesso, 
sorridente, senza tradire emo­
zioni, l'ineffabile signora - La 
procedura di modifica del re­
golamento vuole che quella 
norma sia Indivisibile, a meno 
che' la Giunta^sressa non pro­
ponga diversamente Ho pre­
ferito attenermi rigorosamente 
a questaregola. Oltre tutto te­
mevo che la votazione separa­
ta mettesse in discussione il 
mantenimento del voto segre­
to per alcune- leggi che atten­
gono i, diritti della persona, è 
per questo che abbiamo potu­
to votare la legge sulla violen­
za sessuale a scrutinio segre* 
lo . •. Sostenerlo però e stata 
dura: «Ho fallo quel che dove­
vo, ma quando i compagni ur­
lano contro di te...Beh, ti senti 
sola*. Tuttavia non cambia 
opinione «Una volta Natta 
disse: "I migliori presidenti 
della Camera sono quelli che 
vanno meno d'accordo col lo­
ro gruppo". Penso abbia ra­

gione* 
Ad andare per la sua stra­

da,* seguendo proprie convin­
zioni, costi quello che costi, 
Nilde lotti è abituata. Dev'es­
sere una sorta di allenamento 
esistenziale, lei ammette che 
«si, è una scuola durai. A far­
ne una specie di regina forse 
ha contribuito la navigazione 
difficile nelle miserie dell'Ita-
lietia del dopoguerra, e nella 
temperie di un Pei che allora, 

Suandoiera uni'«donna scan­
alerai per l'amore con To­

gliatti! non 'le risparmiò' nulla. 
«Cosa vuoi, i comunisti aveva­
no un'immagine assurda, era­
no quelli che portavano via 
tutto, che non amavano i figli. 
Andare a vivere con un uomo 
sposato era clamoroso e gra­
ve. Il partito non k> capiva Al­
le amministrative del '51 il se­
gretario, della mia federazione 
spiegò cosi che non mi avreb­
bero riconfermata consigliere 
comunale: sai, questo tuo rap­
porto con Togliatti...La cosa 
mi umiliò molto. Durante la 
campagna elettorale, però, 
tante compagne mi venivano 
incontro e mi domandavano 
tranquille, apertamerite,' come 
stava Togliatti, come se fosse 

normale.. Anche allora le 
donne capivano di più*. Ri­
sentimenti? «No, non ne ave­
vo, non me ne sono portati 
dietro, perché ero felice e ap­
pagata- quand' è cosi, queste 
cose si sopportano meglio*. 

Si arrabbia a sentir dire che 
le si attribuisce un dissenso 
sull'operazione che ha pro­
mosso tante donne in questo 
congresso. «È quello per cui 
mi sono battuta tutta la vita.. 
Sono perplessa sulle quote, è 
un'altra cosa, le accetto per 
necessita, perché ci sento 
dentro qualcosa di proteznm-
stico...Tanto più se, per ag­
giungere donne, ci si limita ad 
allargare a dismisura gli orga­

nismi dirigenti». Al partito del 
nuovo corso, che vede colto 
e moderno», annette parafra­
sando Lenin «il volto anico 
del futuro: lo spinto che ave­
vamo noi, la slessa passione 
politica dei nostri compagni, 
che erano operai e braccian­
ti*. Del resto, quando le chie­
do come convive con la «mae­
stà* che le hanno attribuito 
giornali di tutto il mondo, ri­
sponde non senza civetteria: 
•Mia madre aveva fatto la se­
conda elementare e sapeva 
solo la tabellina del tre, vestiti 
ne aveva pochi, eppure e'a 
cosi anche lei: forse le somi­
glio*. Se si accetta la metafo­
ra: è questione di stile, non di 

«La vostra politica mi sembra giusta» 
Parola di donna, di Luce Irigaray 
Quando il congresso tributa il grande applauso ad 
Otfchelti), lei scende dai banchi della presidenza 

,e' fo va. ad abbracciare. Piccola, minuta, gli occhi 
ctìrafi. e acuti',, il sqrrfso tenero e quella voce dolce 
è /erma insieme: è, Luce Irigaray, la più grande 
borica della differenza femrninile. È venuta .qui 

sd*ila,Francia per,PPrtare,il,sufj saluto,-jl suo con­
tributo. Ha pallate dei «diritti» delle donne. 

' 'rOA^LA'.«•CUCCI ' ' • 
MFiOMA C'è una strana ec­
citatone nel parterre del Pa­
laeur poco dopo le 11 Senti 
donne che dicono con ana 
emozionala:, adesso, tocca a 
lei, ora parla Luce Irigaray è 
già -seduta alla presidenza 
quando annunciano II suo In­
tervento. Né(|a sala si la un si­
lenzio caldo e rispettoso per 
ascoltare, in un Italiano incer­
to, il pensiero di questa don-

• na vera, intera. Che h» deciso 
.,«dl consacrarsi alla liberano-
.«••del le danne luori da qua­
lunque partito) e che oggi è 
qulperchéil Pel ;ha uria poli-

, tua che mi'sembra giusta per 

il mondo» e perché .le tue 
proposte, le sue battaglie cor­
rispondono ai dintti femmini­
li.. 

Ha un tono sereno, pacato; 
eppure ha subito comporta­
menti ingiuriosi, vere e pro­
prie persecuzioni II pensiero 
corre a.quando venne cac­
ciata dall'Ecele de Vincennes 
perché aveva scruto «Specu-
lum>. Si era permessa di rive­
lare i fondamenti maschilisti 
dei pensiero filosofico. E cosi 
lei, l'allieva prediletta di La­
can, fu sottoposta ad una sor­
ta di processo. Il suo libro 
venne bollato come «mora­

le». Avevano negato cittadi­
nanza a quel pensiero cosi 
fecondamente anticipatore. 
Qui, al Palaeur, ha cittadinan­
za anche perché .il program­
ma, il progetto del Pel è forte­
mente segnato dall'elabora­
zione. delle donne comuni­
ste» Quell'impegno che or­
mai va avanti da anni haca-
ratlenzzato II partilo, - é 
entrato nella sua cultura. Ed 
è forse proprio per questo 
che l'intervento di Luce Iriga­
ray viene sottolineato da al­
cuni, lunghi applausi. Il pri­
mo quando afferma' «I soli 
universali oggi possibili mi 
sembrano il rispetto della na­
tura e della differenza sessua­
le Voglio dire con questo, n-
spetto a tutti gli abusi di pote­
re Individuale e collettivo, na­
zionale e intemazionale, che 
due istanze sono da difende­
re. la natura,, come luogo di 
vita e la differenza sessuale, 
come luogo della rigenera­
zione dei viventi e come limi­
te all'accumulazione di qual­

siasi potere». Ma la platea co­
munista si riscalda in partico­
lare quando sente quel •do­
vremo accettare di avere un 
po' meno e,di essere un po' 
più. Si tratta di pronunciare 
un po' meno il verbo avere e 
un po' più il verbo essere». 

Luce Ingaray non si limita 
.a queste alfermajionl genera­
li e.teoochej.vuol anche pa­
iate dei fatti italiani, almeno 
dei fatti delle donne italiane, 
Per esempio, della legge sulla 
violenza sessuale. Chi pensa 
che le donne abbiano ottenu­
to i dintti di cui hanno biso­
gno - avverte - chi pensa che 
oggi sono delle persone civili 
in quanto partecipano di un 
•dintto neutro inesistente» po­
trebbe essere presto smentito 
se passasse una legge sulla 
violenza sessuale che con­
templa il doppio regime. Il 
doppio ragime significa chia­
ramente che -se le donne og­
gi sono più o meno ricono­
sciute come persone civili dal 
lato pubblico non lo sono an­

cora nella famiglia». Un lun­
go, appassionalo argomenta-
re(<potrei aggiungere molte 
altre cose»), che termina con 
•e iicv.ssano, abbiamo biso­
gno di un dintto sessuato». Ed 
è proprio questo che Luce iri­
garay chiede alle donne e 
agli uomini del Pei affinché 
•non sia più possibile parlare 
dì giustizia anelale e cfvile,.di 
dichiarazioni universali del 
diritto degli uomini, senza n-
deiìnue il dintto civile di ogni 
donna». 

Achille Occhelto, che con­
clude Il congresso subilo do­
po il suo intervento, risponde 
con un si alla richiesta avan­
zata «dalla compagna Inga­
ray». Compagna? Ma lei non 
è Iscritta a nessun partito, si è 
votata alla liberazione della 
donna. T i mette in difficoltà 
essere chiamata compagna? 
Risponde sorridendo, mentre 
batte le mani al segretario in­
sieme alla platea, menile di­
ma, quasi ballando, -Bandie­
ra rossa» e prova a cantarla In 
italiano: «No, sono conlenta 

Vuol dire che sono utili le co­
se che ho fatto, lo mi ricono­
sco nel vostro lavoro e ho la 
speranza di continuare a col­
laborare anche in futuro». 
Racconta che si é avvicinata 
al Pei grazie al lavoro politico 
delle donne comuniste, «non 
di tutte le donne comuniste, 
di una parte di esse». La col­
laborazione è iniziata, dopo 
Cemobyl ed è andata avanti 
con continuità viene spesso 
in Italia, capile anche delle 
istituzioni. È entusiasta della 
•Carta itinerante delle don­
ne». «MI è sembrata - dice -

un'idea geniale perché non 
ci si è affidate al partilo, ma si 
è chiesto alle donne di parte­
cipare alla sua costruzione». 
Molli riconoscimenti e tante 
severe, giuste richieste vengo­
no al Pei da questa lucida, 
coraggiosa intellettuale. Ma 
con i comunisti, «con la cara 
Livia", vuol continuare a 
cammminare insieme. Lo di­
ce alla piccola folla di donne 
che l'è venuta a salutane lo 
dimostra con un gesto, quan­
do scende, fra gli applausi, 
ad abbracciare Achille Cic­
chetto. 

Walter Molinaio 
liiamo dei diritti 
dentro la Rat 

1 Solidarietà, interesse, curiosità hanno accompagnato l'in-
.tetvento.di ieri-mattina di Walter Molinaro, il lavoratore del­
l'Alfa Lancia di Arese che ha denunciato per primo il caso 
«tei diritti negati alla Fiat. Molinaro ha anche toccato i temi 

'.dell'ecologia e, delia produzione, legando insieme la ne­
cessità di salvaguardare il pianeta con le esigenze di inter­
vènto democratico sulla produzione e sui consumi e con la 
' vatórìzzazìone dei tecnici e dei progettisti. 

OIOROIO OLDRINI 

A metà mattina «ale alla tribuna 
, Valter Molinai*?, <) lavoratore del­
ti 4-AlfJ Utncia che col suo coraggio e 
, la sua coscienza ha scatenato il ca-
'$o dei diritti negati alla Fiat, li con­
gresso lo accoglie con un applauso 

' c$ui|o e curioso, quasi volesse final-
'mente vedere in faccia e ascoltare 
le parole di questo lavoratore che 
ha contribuito col suo coraggio a ri­
mettere in moto le battaglie per t di­
ritti sui luoghi di lavoro ed insieme a 
dimostrare concretamente in cosa 
consiste, come si materializza il 

'•nuovo corso del Pei 
~ L'accoglienza di Molinaro, come 

gli lecca spesso m queste settimane 
per-lui un pò convulse, è in qual­
che modo un* sorpresa Perché 

. vyalter èja raffigurazione anche fisi­
ca de] nuovo .lavoratore, ,ma insie­
me, come sì scopre poi sentendolo, 
anche la riscoperta attualirzata di 
valori tradizionali del movimento 

-operaio 

«Non sei grande e grosso1* gli ha 
détto nei giorni scorsi una compa­
gna stupendosi non solo delta sua 

magrezza, ma degli occhiali fini. 
della sua eleganza giovanile, del 
suo modo attento di espnmersi, 
quasi fosse alla ricerca sempre della 
perfezione, anche nelle parole che 
usa 

Ma insieme Molinaro espnme an­
che la sua voglia di lavorare e la co­
scienza che il lavoro può. deve es­
sere un pezzo importante della vita, 
e che la professionalità, «fare bene il 
proprio lavoro*, come dicevano i 
vecchi operai milanesi, e un valore. 
E che proprio qui sta la contraddi­
zione tra la repressione della Fiat e 
la volontà che lo ha portato a ribel­
larsi, dopo avere lavorato per 17 an­
ni lui che di anni ne ha solo 33, nel­
la fabbrica di Arese 

Non c'è demagogia nelle sue pa* 
, rote, ma la voglia politica ed insie­
me il pudore personale di non fare 
della propria vicenda un -caso» in­
dividuale, ma un elemento della 
battaglia generale Molinaro parta 
della lotta per i dtntti all'Alfa Lancia 
entrando nel mento dei problemi, 
citando Friedman, sottolineando t 

limiti del sindacato, offrendo una 
sua concezione dell'unità che non 
può essere senza valore e senza 
contenuti 

Ma Molinaro non si nnchiude in 
una visione interna alla fabbrica, ne 
si limita a parlare della battaglia per 
i diritti negati, pur importantissima 
ed anzi in queste settimane decisi­
va Affronta i temi dell'ambiente e 
dell economia, dell organizzazione 
del lavoro e delle sue conseguenze 
sulla vita del pianeta ed intreccia il 
discorro sui matenali degradagli e 
no con quello dei costi per la socie­
tà e per le aziende, I ecologia con il 
ruolo dei tecnici, dei ricercatori, 
confermando nel concreto, pur sen­
za dirlo mai. che «il verde, se non è 
rosso, non 6> 

Iniziando il suo intervento, Moli­
naro aveva rivendicato, come valore 
politico e umano, -anche l'ingenui­
tà ed il valore del sorprenderci* 
Qualche mese fa ha sorpreso la 
Hat Ieri, in senso ben diverso, ha 
sorpreso sicuramente molti dei de­
legati al congresso 

«Se comanda la mafia» 
QueU'abbractio 
per Chicca Roveri 
«Se Mauro non fosse stato assassinato, io credo, oggi sa­
rebbe stato qui al mio posto». Chicca Roveri, vedova di 
Mauro Rostagno, ucciso dalla mafia per il suo impegno 
contro cosche e droga, ha dato ieri al congresso una delle 
emozioni più intense. La platea del Palasport le sì è schie­
rata accanto, l'ha ascoltata con grande attenzione ed ha 
applaudito i suoi appelli per aiutare i tossicodipendenti e 
combattere i mercanti di droga. 

Chicca Roveri 

ALDO VARANO 

• • ROMA "Ai molti, troppi 
dipendenti che si sbattono nelle 
strade e nelle piazze dell'eroina vo­
glio dire ragazzi, ragazze, smettete 
di farvi fregare Venite fuori pnma 
che sia troppo lardi Non è poi cosi 
difficile Davvero non è poi cosi ter-
nbile come pure cercano di farvi 
credere Vi serve un posto e una 
mano gentile e soprattutto il deside­
rio di tornare protagonisti della vo­
stra vita* Chicca Roveri, delegata 
estema del Pei di Trapani, parla 
calma e quasi sottovoce, nel modo 
semplice e diretto di chi crede alle 
cose che dice e le va npetendo da 
tempo Del resto, di II a poco spie­
gherà «È questa semplice cosa, dire 
la verità, che può costare la vita ad 
un uomo quando il territorio è oc­
cupato dalla mafia È questo dire la 
verità che è costato la vita a Mauro*. 

Da quella sera del 26 settembre, 
quando la mafia decise di firmare 
un messaggio carico di terrore ordi­
nando il massacro di Mauro Rosta­
gno per spezzame I impegno e per 
intimorire chiunque volesse seguir­
ne l'esempio, nella comunità Sa-

man, fondata da Mauro Rostagno 
alle porte di Trapani dove la mafia 
è più forte e potente, l'emergenza 
continua ma la vita non s'è dt certo 
fermata. «Quella stessa forza che 
l'ha assassinato - denuncia Chicca 
Roveri parlando delle indagini sul 
delitto - oggi impedisce che si sco­
prano i colpevoli* Ma guai a non 
scopnrìi Mauro certo non tornerà 
in vita, ma se la mafia non si ferma 
ucciderà ancora -quelli che dicono 
la venta* e continuerà a vendere «la 
morte ai nostri figli*. «Bisogna fer­
marli» dice Chicca ad una platea 
che ora con gli applausi l'avvolge di 
solidarietà, quasi a volerla fisica­
mente proteggere «Mostrarli in ma­
nette, per ridare coraggio a chi, co­
me noi, ha deciso di non mollare*. 
Per non mollare la comunità sta 
aprendo centri a Napoli, nei quar­
tieri devastati dal) eroina tra Stella e 
Sanità ed ha già preso in consegna 
in Calabria una tenuta agricola con­
fiscata ai mafiosi grazie alla legge 
Ld Torre 

È la mancanza di volontà nel 

combattere mafia e droga che indi­
gna Chicca e il congresso «Lo Stato 
- denuncia con voce dura - non sta 
facendo la sua parte. Non si fa la 
lotta alla droga con un pugnetto di 
miliardi l'anno. Non è possibile bat­
tere i trafficanti risparmiando» Il vo­
lontariato si la carico della tragedia 
droga ma «al ministero di Grazia e 
giustizia si sono dimenticati una fir­
ma e cosi i detenuti agli arresti do* 
micilian li mantengono le comuni­
tà* 

L'intervento è finito Decine di 
delegale di tutta Italia le fanno folla 
intorno e Imbracciano con tenerez­
za «Perché sono venuta al congres­
so del Pei? Perché mi è stalo chiesto 
da persone, i comunisti di Trapani, 
che vedo impegnate in cose con­
crete So che c'è polemica sulla 
droga, ma io non voglio fame I) 
Psi? Da Roma ci ha aiutato. Martelli 
è anche venuto in comunità a farci 
visita Ma a Trapani, oltre ai ragazzi 
ed a tanta gente, ci sono stati vicini 
solo i comunisti, la Cgil, il parroco 
della cattedrale ed il vicepresidente 
socialista delia Provincia» 

Zangheri sul. 
governo-ombra: ' 
sarà come » 
in Inghilteira 

Il capogruppo Zangheri, in una intervista a Televtdeo. parla 
della decisione di istituire un governoombra. «Noi - afferma 
- vorremmo già dare un buon esempio di nforma dell'ese­
cutivo componendo quello che si può chiamare un gover­
no ombra, comunque quello che avrà alcune caraneristi­
che dei governi ombra dei paesi anglosassoni, specialmen­
te dell'Inghilterra, in maniera da comspohdere ad esigenze 
oggettive della direzione dello Stato». .fnuiwro dei ministri. 
ovviamente sarà più ndotto. «lo penso - dice Zangheri - al­
la metà dei ministri attualmente in canea Attualmente ci 
sono mmislen che si possono raggruppare e che in passato 
erano raggruppati» con i ministeri economici Quanto alle 
finalità delgovemo ombra, Zanghen ha dello che esso «do­
vrà avere un programma di governo, un programma di legi­
slatura» 

Al congresso 
il messaggio 
della vedova 
diAllende 

_.. M . _ part' 
mente caloroso al congres-
«o del Pei è sialo invialo da 
Hortensla Bussi Aliente, ve­
dova dell'ultimo presidente 
democratico del Cile, ucciso 
durante il golpe del 73. 

_ ^ _ HortensiaAllende ha ringra­
ziato i comunisti italiani per 

la loro permanente e attiva solidarietà nei confronti della 
causa cilena 

Bufalini: 
«Ora non c'è 
alternativa 
al Concordato» 

In una intervista su) prossi­
mo numero de «Il Sabato», Il 
comunista Paolo Bufalini 
parla delle posizioni «affli-
concordatane» mostratesi 
nel Pei Bufalini da un giudi­
zio sostanzialmente positivo 

_ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ al Concordato Urinato da 
• Craxi- «Il patto dell'M * nel 

complesso buono - dice - si sono fatti dei passi avanti ri­
spetto al testo precedente Naturalmente il Concordato e 
sempre una legge di equilibno che si snoda lungo alcuni 
punti. Se nell'applicazione una delle due parti vuote fonare 
a suo favore raccordo, allora ci sono delle reazioni e h * 
vanno oltre il punto specifico. E rischia di rimettere ir) di­
scussione tutto E quello che sta accadendo per l'ora di « I I -
glone. A partire dall'intesa Falcucci-Poletti si e crealo nel 
paese e nel partito un clima di tensione». Sulla nuova posi­
zione anticoncordaiana emersa nel Pei, Bufalini chiarisce: 
•La posizione e quella espressa da Occhello nella reUiione 
di apertura al congresso. Ma l'alternativa al concordalo so­
no tanti accordi, stipulali di volta in volta su questioni spsct-
fiche senza un disegno generale. Non credo che quota sia 
la posizione più ragionevole». 

Gli scout II Pd 
può rianimare 
•apolitica 
italiana 

Al Pei gli scout adulti cattoli­
ci derMasci riservano la 
stessa attenzione che essi 
hanno per gli altri panili: 
metro dì giudizio (art l'at­
tenzione ai più deboli. La 
afferma in un'Intervista Rie-

^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ cardo Della Rocca, respon­
sabile nazionale del Masti 

per il servizio, per il quale nel Pei di Occhetto si rilevar» si­
li punto di maggior interesse su cui giunge oggi il Pel - af­
ferma Della Rocca - è di vedere la prospettiva politica non 
limitala agli angusti confini degli interessi delle forze e delle 
classi sociali che operano in Italia bensì su scale planetaria, 
La sponda cui oggi sembra approdare il Pei dopo un lungo 
cammino può rappnentare un momento di «rianimaitone» 
della vita politica italiana. Ma questo a patto che si riesca a 
nannodare i legami con la società civile, che si impari nuo­
vamente a dialogare con la gente, che ci si impegni, con le 
altre forze politiche disponibili, a rompere i muri In cui si * 
nnchiuso li mondo politico a difesa di interessi di categoria. 

La Fgci ha replicato con un 
' comunicato, diffuso in sala 
stampa al Congresso'del 
Pei, a quanto sostenuto dal­
l'eie deputalo del Pel Anto­
nello Trombadori durante 
un dibattito all'università io-

_ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ mana «La Sapienza». «Ab-
Diamo appreso dai giornali 

- si afferma nel comunicato della Fgci - con protonda 
amarezza, le dichiarazioni di Antonello Trombadori, ex 
partigiano, tese a conlerire legittimità politica e cosu'lusio-
nale ai neofascisti dell'università di Roma Ci dispiace - di­
cono i giovani comunisti - che un eminente rappresentaiHe 
dell'antifascismo italiano, sedendo accanto al direttore del 
"Secolo d'Italia" sia caduto nella trappola di chi, df-legiro-
malo ed isolato dalla stragrande maggioranza del popola 
italiano e dei giovani per il proprio passato di viofenia • 
prevaricazione, tenta di ricostruir» - con un'operazione di 
maquillage" - un volto democratico e non violento». 

•ANI 

La Pad protesta 
per la presenza 
di Trombadori al 
dibattito col Msl 

SABATO 25 MARZO 
CON 

rUnità 

Per girare 
l'Italia 
e il mondo 
ad occhi 
aperti 

l'Unità 
Mercoledì 
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